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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 15,26-27.16,1-4a. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Consolatore che io vi 
manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà 
testimonianza; 
e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio. 
Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. 
Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, verrà l'ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di 
rendere culto a Dio. 
E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. 
Ma io vi ho detto queste cose perché, quando giungerà la loro ora, ricordiate che ve ne ho 
parlato». Parola del Signore   
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«Colma del conforto dello Spirito Santo», la Chiesa «cresce». Lo Spirito è l'anima di questa 
Chiesa. È lui che spiega ai fedeli il significato profondo dell'insegnamento di Gesù e del suo 
mistero. È lui che, oggi come agli inizi della Chiesa, opera in ogni evangelizzatore che si 
lasci possedere e condurre da lui, che gli suggerisce le parole che da solo non saprebbe 
trovare, predisponendo nello stesso tempo l'animo di chi ascolta perché sia aperto ad 
accogliere la Buona Novella e il Regno annunziato. Le tecniche dell'evangelizzazione sono 
buone, ma neppure le più perfette tra di esse potrebbero sostituire l'azione discreta dello 
Spirito. Anche la preparazione più raffinata dell'evangelizzatore, non opera nulla senza di 
lui. Senza di lui la dialettica più convincente è impotente sullo spirito degli uomini. Senza di 
lui, i più elaborati schemi a base sociologica, o psicologica, si rivelano vuoti e privi di valore. 
Noi stiamo vivendo nella Chiesa un momento privilegiato dello Spirito. Si cerca dappertutto 
di conoscerlo meglio, quale è rivelato dalle Sacre Scritture. Si è felici di porsi sotto la sua 
mozione. Ci si raccoglie attorno a lui e ci si vuol lasciar guidare da lui. Ebbene, se lo Spirito 
di Dio ha un posto eminente in tutta la vita della Chiesa, egli agisce soprattutto nella 
missione evangelizzatrice: non a caso il grande inizio dell'evangelizzazione avvenne il 
mattino di Pentecoste, sotto il soffio dello Spirito. Si può dire che lo Spirito Santo è l'agente 
principale dell'evangelizzazione... Ma si può parimenti dire che egli è il termine 
dell'evangelizzazione: egli solo suscita la nuova creazione, l'umanità nuova a cui 
l'evangelizzazione deve mirare, con quella unità nella varietà che l'evangelizzazione tende 
a provocare nella comunità cristiana. Per mezzo di lui il Vangelo penetra nel cuore del 
mondo, perché egli guida al discernimento dei segni dei tempi - segni di Dio - che 
l'evangelizzazione discopre e mette in valore nella storia.  
 
 


